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AL MEDESIMO.

Pietroburgo 13. luglio 173g.

b :

L arTro giorno, Mylord, ioudiva danon
so chi rappresentare la Russia sotto la im-
magine di un grand’ orso bianco, le cui
zampe di dietro stanno fitte nel lido del
mar glaciale, e la coda vi & immersa den-
tro, il griffo lo ha posato al mezzodi ver-
so la Turchia e la Pe\rsia,, e con 1’una zam-
pa e con Paltra dinanzi si stende lungi a
levante e a ponente. Quest orso gli uomi-
ni grandi del norte, Oxestierna, € Federi-
go Guglielmo elettore di Brandemburgo non
volevano slegarlo, dicevan essi, irritarlo ,
e farlo rizzare in piedi. Carlo XII. lo aiz-
20; e col barterlo pitt di una volta, gl’in-
segno a divorar parte de’suoi stati, e le
rese noto e terribile all’Europa.

Fatto &, che la Russia dalla parte del
norte non ha niente da temere, essendo
essa medesima da quella parte 1 confini del
mondo. Gli stessi ventl settentrionali, al-

trove
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